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Questa nota ha finalità puramente informative e riflette le opinioni di GRETA. Essa non intende sollecitare posizioni di rischio di alcun tipo. I dati sono derivati 
da fonti ritenute affidabili, ma nel merito delle quali GRETA non ha responsabilità diretta. 
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TASSI E VOLUMI BANCARI DEL VENETO - SIMULAZIONI 
Dati mensilizzati 
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COMMENTO AI RISULTATI DEL MODELLO 
 
La valutazione della congiuntura segnala maggiori preoccupazioni. I mercati finanziari internazionali 
continuano a porre significativi rischi al ribasso per lo scenario economico. I dati macroeconomici non positivi 
mantengono il problema della crescita come focus dei mercati.  

La crescita mondiale rimane debole, intaccata dalla contrazione dell’Europa e del Giappone, dal rallentamento 
dei paesi emergenti e dai nuovi dati non del tutto positivi che giungono dagli USA. La domanda rimane frenata 
dal processo di riduzione del debito. L’intensità della ripresa nei prossimi mesi è condizionata dalla perdurante 
incertezza dell’evoluzione della crisi del debito sovrano in Europa e dal rischio di un rialzo dei corsi petrolifici. 
Nel mese di aprile gli spread sui titoli governativi sono aumentati nuovamente, pur in misura inferiore ai livelli 
di fine 2011, date le nuove preoccupazioni sulle prospettive di crescita di alcuni paesi che si sono diffuse nei 
mercati. I comportamenti di spesa delle famiglie risultano frenati dalle condizioni del mercato del lavoro e dalla 
dinamica del reddito disponibile. Gli investimenti delle imprese soffrono della debolezza della domanda interna 
e di alcune tensioni sulle condizioni di finanziamento.  

In Italia, sulla base dei primi indicatori congiunturali, si configura un rallentamento dell’attività produttiva per i 
primi mesi del 2012. Si osserva un calo della domanda interna solo in parte compensato dall’apporto positivo 
degli scambi extra-UE, al momento unica variabile che può offrire un contributo positivo al risultato 
economico.  

La possibilità di una ripresa dipende principalmente dagli andamenti dei mercati finanziari e dai rendimenti dei 
titoli di Stato. Indispensabili in merito misure strutturali in grado di stimolare la crescita, rilevante in Italia la 
“Spending Review”.  

Alla luce dei dati macroeconomici anticipatori del ciclo economico che hanno già palesato il rallentamento 
ponendo numerosi interrogativi circa la sostenibilità dell’attuale trend di crescita, la People’s Bank of China ha 
deciso di aumentare dallo 0,5% all’1% la banda di oscillazione del renminbi contro il dollaro al fine di 
riguadagnare una posizione più favorevole nel canale estero. La misura è rilevante perché segnala la volontà del 
governo di una globalizzazione della valuta nei prossimi anni. Negli USA la Banca Centrale probabilmente 
lascerà i tassi invariati almeno fino al 2014. In Europa per la BCE si delinea una lunga pausa nelle azioni di 
politica monetaria nell’attesa di poter valutare gli effetti delle recenti misure intraprese.  

 
Tassi bancari: Se le riforme strutturali adottate finora risulteranno moderatamente adeguate (scenario C) il 
tasso sugli impieghi in conto corrente si posizionerebbe a +6,73% ad aprile 2013. Il tasso sugli impieghi a breve 
raggiungerebbe quota +3,07% e quello sui depositi +0,48%. Se l’andamento economico di Eurolandia risultasse 
peggiore delle aspettative la BCE potrebbe decidere per un’ulteriore asta a 36 mesi nel quarto trimestre 
dell’anno (Scen. B, Prob. 20%). In tal caso il tasso sugli impieghi in conto corrente si attesterebbe a quota 
+6,99%, quello sugli impieghi a breve a +3,51% e quello sui depositi a +0,8% ad aprile 2013. Se le riforme 
adottate per superare la crisi finanziaria convincessero i mercati e non vi fossere ulteriori turbolenze politiche 
all’orizzonte (Scen. A, Prob. 10%) il tasso sugli impieghi in conto corrente potrebbe toccare quota +6,64% ad 
aprile 2013, mentre il tasso sugli impieghi a breve e quello sui depositi realizzerebbero rispettivamente +2,80% 
e 0,37% alla fine dell’orizzonte temporale di previsione. 
 
Volumi bancari: negli scenari analizzati si osserva un differente andamento dei volumi degli impieghi e dei 
depositi. Nello scenario C, il più probabile, il tasso di crescita degli impieghi si attesterebbe a quota +7,8% alla 
fine dell’orizzonte previsivo, mentre quello dei depositi raggiungerebbe un valore di +0,19% ad aprile 2013. 
Nello scenario più positivo (A) si attende, alla fine dell’orizzonte previsivo, un tasso di crescita degli impieghi 
pari a +9,20% e sui depositi del +3,54%. Nel caso di un marcato peggioramento dello scenario internazionale 
(Scen. B) il tasso di crescita degli impieghi si attesterebbe a quota +2,81% mentre quello sui depositi si 
ridurrebbe del 6,5% ad aprile 2013. 



 
 

 

Elaborazione del 30/04/2012 Pagina 4 
 

11 12 12 1 12 2 12 3 12 4 12 5 12 6 12 7 12 8 12 9 12 10 12 11 12 12 13 1 13 2 13 3 13 4
SCENARIO   A

TASSI
Imp. C / C 6.77 6.77 6.76 6.76 6.75 6.73 6.71 6.71 6.72 6.69 6.69 6.66 6.66 6.65 6.63 6.62 6.64
Imp. Br. 3.11 3.11 3.08 3.08 3.05 3.03 2.98 2.93 2.92 2.91 2.90 2.86 2.82 2.82 2.79 2.78 2.80
Depositi 0.44 0.45 0.47 0.47 0.46 0.45 0.42 0.40 0.38 0.38 0.37 0.36 0.34 0.34 0.37 0.36 0.37
Imp. - Dep. 2.67 2.65 2.61 2.61 2.60 2.58 2.55 2.54 2.54 2.53 2.53 2.50 2.48 2.48 2.43 2.43 2.43

VO LUMI  (LIV. in mln)
Impieghi 168775.19 169391.42 171054.47 173385.48 176437.89 177544.79 178725.62 177514.48 178496.88 178551.87 180473.92 182000.26 182952.31 183484.78 185884.89 187793.82 192670.18
Depositi 92436.58 92516.45 92329.73 92310.33 92024.94 93268.64 93886.02 92065.06 92696.72 91689.81 94077.76 92667.08 94205.07 93027.04 93243.73 94172.58 95282.84

VO LUMI (VAR. %ANNUA)
Impieghi 5.97 5.70 5.90 6.40 6.60 6.60 7.00 7.04 7.50 7.22 7.42 8.00 8.40 8.32 8.67 8.31 9.20
Depositi -0.09 2.51 3.37 3.89 2.85 4.24 4.93 3.37 3.72 1.89 2.35 0.29 1.91 0.55 0.99 2.02 3.54

SCENARIO   B

TASSI
Imp. C / C 6.77 6.82 6.86 6.89 7.03 7.05 7.05 7.05 7.04 7.06 7.03 7.01 7.04 7.04 7.05 7.03 6.99
Imp. Br. 3.11 3.16 3.16 3.19 3.46 3.54 3.63 3.64 3.58 3.60 3.59 3.58 3.60 3.57 3.58 3.54 3.51
Depositi 0.44 0.48 0.51 0.55 0.67 0.77 0.83 0.86 0.86 0.83 0.80 0.79 0.79 0.80 0.83 0.80 0.80
Imp. - Dep. 2.67 2.68 2.65 2.64 2.78 2.78 2.80 2.78 2.73 2.78 2.79 2.79 2.82 2.78 2.75 2.74 2.72

VO LUMI  (LIV. in mln)
Impieghi 168775.19 167147.82 164593.49 164096.98 165199.49 167268.51 168169.12 165938.89 167803.67 167660.90 168847.79 171366.72 172471.37 169755.33 166124.21 167477.37 169841.60
Depositi 92436.58 90684.35 89408.98 86908.01 85448.54 86271.70 86432.76 84022.61 85350.34 84058.75 85915.46 85247.43 85134.09 82704.13 82613.90 79694.65 79894.38

VO LUMI (VAR. %ANNUA)
Impieghi 5.97 4.30 1.90 0.70 -0.19 0.43 0.68 0.06 1.06 0.68 0.50 1.69 2.19 1.56 0.93 2.06 2.81
Depositi -0.09 0.48 0.10 -2.19 -4.50 -3.58 -3.40 -5.66 -4.50 -6.59 -6.53 -7.74 -7.90 -8.80 -7.60 -8.30 -6.50

SCENARIO   C

TASSI
Imp. C / C 6.77 6.79 6.78 6.78 6.79 6.80 6.80 6.77 6.78 6.78 6.76 6.76 6.75 6.73 6.75 6.73 6.73
Imp. Br. 3.11 3.13 3.11 3.11 3.13 3.13 3.11 3.10 3.12 3.11 3.10 3.09 3.08 3.07 3.08 3.07 3.07
Depositi 0.44 0.46 0.48 0.49 0.49 0.51 0.51 0.50 0.49 0.50 0.49 0.49 0.48 0.48 0.49 0.49 0.48
Imp. - Dep. 2.67 2.66 2.63 2.63 2.64 2.62 2.60 2.60 2.63 2.61 2.62 2.60 2.60 2.59 2.59 2.58 2.59

VO LUMI  (LIV. in mln)
Impieghi 168775.19 168269.62 168793.13 169963.40 172962.10 173880.64 175384.96 174131.36 175342.05 176020.63 177920.21 179978.03 180589.46 179880.22 180811.20 182880.62 186453.14
Depositi 92436.58 91367.63 91302.55 90435.51 89618.07 90459.13 90638.08 88380.44 88568.19 88549.20 90171.25 89996.74 91031.54 89348.40 90225.18 89675.86 89788.34

VO LUMI (VAR. %ANNUA)
Impieghi 5.97 5.00 4.50 4.30 4.50 4.40 5.00 5.00 5.60 5.70 5.90 6.80 7.00 6.90 7.12 7.60 7.80
Depositi -0.09 1.24 2.22 1.78 0.16 1.10 1.30 -0.77 -0.90 -1.60 -1.90 -2.60 -1.52 -2.21 -1.18 -0.84 0.19
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TASSI E VOLUMI BANCARI DEL VENETO - LIVELLI STORICI 
Dati trimestrali 
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